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Curriculum Professionale 

di 
 Elisabetta Spaccini 

 
La sottoscritta Elisabetta Spaccini 

DICHIARA 
1. di essere nata a Perugia il 3 agosto 1951; 
2. di prestare attività lavorativa presso la Sede della Regione Umbria – Palazzo Donini - 

Perugia; 
3. di possedere il seguente 
 

• TITOLO DI STUDIO : 
 

Diploma di Laurea in Lettere, conseguito presso la Facoltà di Lettere dell’Università 
degli studi di Perugia nel 1977 con votazione di 110/110 e lode, discutendo una tesi in 
storia dell’arte su “Pietro Carattoli, architetto perugino del ‘700”. 

 
 

• SERVIZIO PRESTATO PRESSO LA REGIONE UMBRIA 
 
Dal 5.6.1974, inizialmente presso l’Ufficio Turismo, è inquadrata nella IV° qualifica 
funzionale (ex L.R.33/73); trasferitasi nel 1978 presso l’Ufficio Musei (attuale Servizio  Beni 
Culturali), dall’1.10.1978 al 31.12.1982  è inquadrata nella V° qualifica funzionale (ex Legge 
n. 26/79); dall’1.1.1983 al 18.12.1984 inquadrata nella VI° qualifica funzionale (ex Legge 
n.46/83), e dal 19.12.1984, vincitrice di corso-concorso,  nell’ VIII° qualifica funzionale (ex 
Legge n.46/83), nel ruolo di “funzionario per la cultura e l’istruzione”, con la responsabilità 
del Servizio “Catalogo e Documentazione dei Beni Culturali dell’Umbria” fino al 31/3/99; è 
stata in Categoria D3 (ex CCNL 31/3/99) dal 1/4/99 al 31/12/99, in D4 dal 1/1/00 al 31/12/02, 
in D6 da 1/1/2003 al 30 dicembre 2010.  
Nel 2000 ha avuto l’incarico di Responsabile della Sezione “Catalogo e documentazione dei 
beni culturali” , con D.D. n.2256 del 15.3.2000, a decorrere dal 15.3.2000 fino al 14.3.2005, 
prorogato fino al 31.12.2005 con D.D. n. 2068 del 16.3. 2000, categoria D 5, ottenendo ogni 
anno come valutazione di risultato il massimo  (100/100). 
Con Determinazione di maggior rilevanza n. 5585 del 9.7.2004 alla Sezione“Catalogo e 
documentazione dei beni culturali” è stato attribuito il profilo di  fascia “A” . 
Dal 31.12.2010 è stata nominata Dirigente di staff per l’istruzione e la cultura, e precisamente 
“Supporto per le politiche della cultura e lo sport”. 
 
Attività prestata presso l’Ufficio Promozione Turistica 
 
Ha svolto mansioni di carattere amministrativo relative alla promozione turistica e la 
pubblicità, collaborando alla organizzazione di servizi, iniziative e manifestazioni, nonché 
mansioni di ricerca e documentazione nella materia della valorizzazione delle risorse turistiche 
della regione. Ha curato, sotto l’aspetto istruttorio, i rapporti tra la Regione e le Aziende 
Autonome di Turismo dell’Umbria, per la programmazione e promozione turistica regionale; si 
è occupata, sotto l’aspetto tecnico-amministrativo e contabile, dei rapporti tra la Regione e 
l’E.N.I.T. per la realizzazione del programma promozionale turistico all’estero in occasione di 
borse  e manifestazioni turistiche e culturali, mostre fotografiche itineranti, per la 
organizzazione delle quali si è resa necessaria l’individuazione dei soggetti da esporre, la loro 
conseguente realizzazione fotografica e la elaborazione delle relative didascalie; con le stesse 
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mansioni ha curato i rapporti tra la Regione e la Soc. Alitalia sia per la realizzazione di itinerari 
turistico-artistici in Umbria per agenti di viaggio stranieri, sia per la organizzazione di seminari 
di studio, per agenti di viaggio e giornalisti presso l’Università per Stranieri, collaborando alla 
realizzazione dell’opuscolo informativo, inviato alle agenzie di viaggio estere; si è occupata 
dell’ospitalità a giornalisti italiani e stranieri invitati dalla Regione per servizi redazionali su 
importanti quotidiani e riviste, accompagnandoli a visitare i centri umbri di più rilevante 
interesse turistico e culturale; ha partecipato a incontri interregionali per concordare programmi 
di iniziative in corso di svolgimento; ha seguito le fasi redazionali di pubblicazioni prodotte 
dalla Regione, quali quelle relative all’edizione riveduta e aggiornata del volume “Umbria” e 
del nuovo dépliant regionale “L’Italia ha un cuore verde, l’Umbria”, occupandosi in particolare 
della revisione dei testi, della sostituzione e aggiunta di riproduzioni fotografiche e relative 
didascalie, dei rapporti con gli esperti incaricati di tradurre il testo in più lingue; ha curato la  
rassegna stampa italiana ed estera, raccogliendo e catalogando articoli, note redazionali 
riguardanti l’Umbria.  
Nel 1978 la sottoscritta, per la specificità della sua formazione essendo laureata in materie 
storico-artistiche, è stata formalmente invitata a collaborare con l’Ufficio Musei e, in seguito a 
ciò, ha chiesto e ottenuto il trasferimento a quella struttura. 
 
Attività svolta  presso il Servizio Musei e Beni Culturali  
 
La sottoscritta, in relazione alla propria formazione di storica dell’arte, ha svolto, sin 
dall’inizio, mansioni di livello superiore alla qualifica funzionale rivestita, occupandosi in 
particolare dell’avvio dell’attività di catalogazione, che proprio in quegli anni muoveva i 
primi passi anche in campo nazionale, partecipando a incontri nazionali e interregionali sul 
tema, volti alla progettazione e messa a punto della politica culturale relativa ai processi 
conoscitivi dei beni culturali. La Regione Umbria  svolgeva allora un ruolo di capofila nel 
campo della catalogazione, in quanto era tra le poche Regioni, forse l’unica, che aveva 
intrapreso la rilevazione dei beni degli istituti museali trasferiti alle Regioni con i D.D. nel 
1972; per questo fu scelto di realizzare in una porzione territoriale dell’Umbria, e precisamente 
il Comune di Ferentillo, un esperimento  di catalogazione globale e pluridisciplinare, 
concordato con l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali, le locali Soprintendenze e le Università di Perugia e Roma,  per  
collaudare una metodologia da applicare poi su scala nazionale e, in seconda istanza,  
finalizzata alla predisposizione di modelli catalografici scientifici, in luogo della schedatura 
fotografica a quel tempo in uso. La sottoscritta ha fattivamente partecipato alla realizzazione 
del suddetto progetto, sia dal punto di vista organizzativo che tecnico e specialistico, 
partecipando in prima persona al “dibattito”  in occasione di incontri, seminari, e redigendo, 
inoltre, numerose schede scientifiche di opere d’arte (cosiddette OA) dell’Abbazia di San 
Pietro in Valle di Ferentillo. 
Negli stessi anni si è occupata anche delle attività connesse alla realizzazione del Sistema 
Museale Regionale, a cominciare dalle campagne conoscitive sistematiche sulla consistenza 
delle raccolte locali, dopo il loro trasferimento alle Regioni, collaborando alla produzione dei 
progetti di ripristino e nuovo allestimento museale di molti di essi, in particolare quelli del 
Museo comunale di San Francesco a Montefalco, della Pinacoteca comunale di Bettona, della 
Pinacoteca comunale di Todi, della Pinacoteca comunale di Città di Castello, quella di Spello, 
etc., compiendo sopralluoghi per seguire le varie fasi della progettazione, partecipando a 
riunioni con i progettisti, i curatori scientifici, i rappresentanti dei comuni, delle 
soprintendenze, per discutere su criteri di impostazione generale, scelta di soluzioni espositive, 
di allestimento, di materiali, di arredi, di realizzazione della documentazione fotografica, di 
realizzazione di restauri, della predisposizione del catalogo a stampa. 
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Dal 1985, quando Le è stata assegnata la responsabilità del Servizio “Catalogo e 
Documentazione dei Beni Culturali dell’Umbria”, si è occupata precipuamente di tutte le 
attività e relative procedure amministrative e organizzative connesse alle attività conoscitive ed 
editoriali sui beni culturali regionali, come di seguito illustrato nel paragrafo “Modalità e 
caratteristiche di svolgimento dei compiti istituzionali. 
I compiti svolti dalla sottoscritta  di natura complessa e assai diversificata, e non sempre 
facilmente programmabili,  richiedono conoscenze tecniche molteplici e articolate, con 
elevata necessità di utilizzo di strumenti informativi e tecnologici; per il espletamento dei 
suddetti compiti si è avvalsa della collaborazione delle unità di personale assegnate, a 
seguito dell’incarico di Responsabile della Sezione “Catalogo e documentazione dei beni 
culturali”, in numero di 8 con D.D. n.3575 del 3.5.2000.  
 
Attivita’ conoscitive: 
• formulazione del piano annuale per il catalogo e la documentazione dei beni culturali 

dell’Umbria; 
• impostazione, coordinamento e realizzazione delle campagne di catalogazione, 

precatalogazione e inventariazione dei beni culturali, prevalentemente conservati nei musei 
e raccolte di enti locali e/o di interesse locale; 

• controllo e verifica quali-quantitativa delle schede commissionate, redatte  utilizzando sia 
modelli catalografici conformi alle norme nazionali e agli standard  dell’I.C.C.D. sia 
modelli di progettazione regionale;  

• gestione della Fototeca del Servizio Musei e Beni Culturali, che consta di circa n. 60.000 
immagini e relativa digitalizzazione informatizzata;  

• costituzione e gestione dei relativi servizi di pubblica consultazione;  
• individuazione e coordinamento di studi e ricerche.  

 
Attivita’ editoriale: 
• formulazione del piano annuale di edizione dei volumi delle collane editoriali;  
• individuazione dei volumi da pubblicare; 
• impostazione del piano dell’opera;  
• revisione degli elaborati prodotti; 
• coordinamento delle varie fasi di pubblicazione; 
• promozione dei volumi con presentazioni al pubblico.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Modalità e caratteristiche dello svolgimento dei compiti istituzionali 
 
Quanto alle attività conoscitive, ha progettato le campagne di rilevazione catalografica da 
realizzare annualmente; con il piano regionale del catalogo, ha individuato le sedi museali ove 
eseguire tale attività di censimento, ne ha coordinata la esecuzione, delineandone le linee di 
impostazione scientifica, assumendone il controllo quali-quantitativo. Ha coordinato tutta la parte 
procedimentale amministrativa, la normalizzazione, l’ archiviazione, l’informatizzazione, nonché la 
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costituzione e gestione dei relativi servizi di elaborazione, restituzione, pubblica consultazione. Ha  
progettato e realizzato la banca-dati inerente i beni culturali conservati nei musei e nelle raccolte 
pubbliche locali, studiandone personalmente le linee di impostazione e di sviluppo; tale banca 
dati è stata  incrementata negli anni dai risultati delle campagne catalogazione ed è comprensiva di 
n. 30.000 schede scientifiche; ha curato, altresì,  il riversamento delle informazioni inizialmente 
raccolte su supporto cartaceo. Ha coordinato, coinvolgendo i docenti di riferimento di ciascuna 
disciplina  dell’Università di Perugia, appositamente incaricati, la progettazione di appositi 
modelli catalografici inediti, non ancora standardizzati a livello nazionale, resisi indispensabili 
per registrare numerose tipologie di beni (es. beni archeologico-industriali  o 
demoetnoantropologici musicali, beni naturalistici fossili e botanici, organi musicali, architetture 
rurali)   
Ha proposto la realizzazione, e ne ha coordinato le fasi di attuazione, di studi e ricerche, anche di 
carattere monografico, finalizzati alla conoscenza dei beni culturali della regione, sia per 
pubblicazioni del Servizio, che per l’allestimento espositivo dei musei e delle raccolte locali e di 
interesse locale, per la stesura dei testi di pannelli didattici e materiali promozionali degli stessi. 
Solo a titolo esemplificativo si elencano alcuni di essi: studio sulla letteratura periegetica relativa 
all’Umbria, sul patrimonio iconografico e cartografico sul territorio umbro tra ‘500 e ‘800, 
sull’Atlante linguistico dei laghi italiani, sull’Archeologia industriale in Umbria, etc.  
  
Contestualmente ha curato l’organizzazione della Fototeca del Servizio Musei e beni culturali, 
costituita, per lo più, da immagini  realizzate in circa un ventennio dalla Sezione Catalogo, frutto di 
attività molteplici, allo scopo precipuo di documentare i beni culturali dell’Umbria; fu costituita per 
la necessità di gestire e rendere consultabile il primitivo fondo fotografico, incrementato 
inizialmente dalla sistematica opera di catalogazione scientifica promossa negli anni da parte della 
Sezione  Catalogo, direttamente o in collaborazione con altre istituzioni, accanto a molteplici altre 
attività che hanno comportato, a loro volta, la realizzazione di apposite campagne fotografiche: 
l'allestimento di mostre o la realizzazione di altre iniziative, l'esecuzione di studi e ricerche 
d'argomento particolare o il compimento d'interventi di restauro, l’allestimento dei musei del 
Sistema Museale Regionale; grande incremento alla Fototeca è derivato dalla attività editoriale della 
Regione (i cataloghi delle mostre realizzate dall’Ufficio, poi Servizio Musei e Beni Culturali negli 
anni ‘80/90 - Francesco d’Assisi, La pittura in Umbria dal 1480 al 1526, Scrivere etrusco, le 5 
mostre del progetto “Gens antiquissima Italiae”-, e i volumi della collana “Catalogo regionale dei 
beni culturali dell’Umbria”) . 
La sottoscritta, inoltre, ha coordinato il programma di informatizzazione della Fototeca. 
 
Quanto all’attività editoriale, la  produzione  delle collane  editoriali, considerate da sempre 
una delle “eccellenze” di questa regione, si è sin dall’inizio contraddistinta  per le sue peculiarità 
e caratteristiche essenzialmente tecnico-scientifiche e non meramente divulgative. 
La sottoscritta ha attivamente partecipato alla ideazione e progettazione delle stesse, studiando le 
possibili modalità di realizzazione quanto all’impostazione scientifica, grafica, organizzativa e ne 
ha avuto, sin dall’inizio, il coordinamento generale.  
L’attività editoriale si è sviluppata: 

1. nel 1987 con la creazione della collana “Catalogo regionale dei beni culturali dell’Umbria”, 
di cui  sino al 2006  la sottoscritta ha rivestito il ruolo di co-direttore, e direttore  della 
stessa dal 2006; nel 2002 con la nascita della nuova collana “Studi e prospettive”, più 
specificamente dedicata a iniziative (mostre, convegni, etc.) al cui attivo sono tre volumi, 
della quale la sottoscritta è stata direttore sino al dicembre 2010.  

2. nel 2000 con l’avvio della collana “Musei in Umbria”, che include n. 44 dépliant di 
altrettante raccolte museali, nella duplice versione in italiano e in inglese, di cui ha il 
coordinamento generale. 

Più in particolare l’attività della sottoscritta in questo ambito si è concretizzata nei seguenti compiti: 
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• individuazione  dei titoli dei volumi da realizzare, in collegamento con le attività 
di ripristino e nuovo allestimento museale e al grado di avanzamento delle relative 
attività di rilevazione, o con altre iniziative (mostre, convegni) e  nomina di esperti 
nelle varie discipline e affidamento della curatela scientifica delle singole 
pubblicazioni;  

• impostazione del piano dell’opera, con relativi contenuti da trattare e la scelta 
dei collaboratori (autori, fotografi, disegnatori, grafici, etc.);   

• redazione del piano di edizione delle collane suddette annualmente, proponendo, 
entro la rosa dei titoli  già in preparazione, quelli che di prossima edizione; 

• supervisione e direzione generale: coordinamento delle procedure amministrative 
per gli affidamenti ai collaboratori individuati, definizione degli argomenti  affidati 
a ciascun collaboratore, con l’esatta quantificazione anche economica degli relativi 
contributi, tempi di consegna,  revisione degli elaborati prodotti dai suddetti 
collaboratori per verificare la effettiva rispondenza degli stessi alle norme 
redazionali, nonché dei contenuti dei testi, al fine di rilevare errori di impostazione, 
eccessiva prolissità o concisione,  qualità delle immagini; coordinamento di tutte le 
successive fasi di produzione editoriale (correzione bozze, controllo del menabò); 

• realizzazione della “rassegna stampa” italiana ed estera; 
• promozione dei vari prodotti editoriali con presentazioni al pubblico.  

 
Incarichi speciali nell’ambito dei compiti istituzionali 
 

Agli inizi degli anni Ottanta ha partecipato alla attuazione del “Progetto di catalogazione 
interdisciplinare del Comune di Ferentillo”, realizzando la schedatura scientifica delle opere 
d’arte (OA) dell’Abbazia di San Pietro in Valle, su incarico della Soprintendenza ai Beni Storico-
Artistici dell’Umbria. 
 
Nel 1981, in occasione dell’VIII centenario della nascita di San Francesco, ha collaborato alla 
progettazione e coordinamento delle cinque mostre allestite ad Assisi, Narni, Perugia, Todi, 
Foligno, così come attestato dai cataloghi delle stesse. 
 
Nel 1983 ha collaborato al progetto “Pittura in Umbria tra il 1480 e il 1540”, avendo in particolare 
la responsabilità dell’organizzazione degli apparati iconografici e fotografici, così come 
attestato dal catalogo della stessa. 
Nel 1985 ha curato il coordinamento della mostra “Scrivere Etrusco”, allestita a Perugia, presso 
la Rocca Paolina nel periodo maggio-settembre, così come attestato dal catalogo della stessa; nella 
stessa occasione ha anche coordinato la realizzazione di tre guide sugli “Itinerari etruschi”, 
rispettivamente dedicati a Perugia, Orvieto, Umbria. 
 
Nel 1988 ha curato il coordinamento della mostra “Antichità dall’Umbria i n Vaticano”, 
allestita nel Braccio di Carlo Magno, in piazza  San Pietro, Città del Vaticano, nel mese di 
novembre, come attestato dal relativo catalogo. 
 
Nel 1989 ha fatto parte del Comitato organizzatore della mostra “Pittura del Seicento. Ricerche 
in Umbria”, allestita a Spoleto, Rocca Albornoziana, come attestato dal relativo catalogo.  
 
Nel 1990, su invito della Regione Lazio e del Coordinamento Interregionale Cultura, ha 
partecipato  con un proprio intervento , pubblicato negli atti del convegno alle pp. 318-322, al 
“Seminario interregionale sui musei locali - Problemi di gestione e prospettive di sviluppo” 
organizzato a Gaeta. 
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Nel 1990 ha partecipato, su invito dei Musei civici di Lecco, al convegno “Paesaggi della 
memoria industriale: musei all’aperto, percorsi, didattica e ricerca”, organizzato a Lecco, con una 
relazione intitolata “Archeologia industriale in Umbria: pubblicazioni a stampa”, pubblicata poi 
negli atti del convegno.  
 
Dal 1990 è stata invitata, in qualità di esperto, a ricoprire incarichi di docenza ai corsi di 
formazione professionale per operatori inframuseali, tenendo cicli di lezioni su “Catalogazione 
scientifica del patrimonio culturale: finalità, modalità, strumenti catalografici, elaborazione 
automatica e restituzione informatizzata dei dati, edizione  a stampa dei  cataloghi, criteri 
redazionali, distribuzione commerciale”. 
 
Nel 1991 ha curato, in collaborazione con le soprintendenze umbre, il progetto speciale 
“Catalogazione dei beni culturali dei territori umbri esposti a maggior rischio” (L.19/IV/1990, 
n.84, cosiddetta Legge Facchiano), finanziato dal Ministero per i beni Culturali e Ambientali. 
Nella stessa occasione ha  inoltre organizzato il corso di formazione professionale degli operatori 
(catalogatori e operatori informatici) relativo alla realizzazione degli interventi previsti dal progetto 
di cui al punto precedente, nonché, in qualità di docente del corso stesso, ha tenuto lezioni 
sull’attività di catalogazione scientifica; ha coordinato le varie fasi di avanzamento delle attività di 
catalogazione previste, ultimate nel giugno 1994. 
 
Nel 1998 è stata nominata nel Gruppo regionale di gestione del progetto UMBRIA 2000, con 
deliberazione della G.R. n.2818 del 27/5/98, in rappresentanza dell’Ufficio Musei e Beni Culturali, 
in veste di responsabile “per le competenze regionali nel settore dei musei”, iniziando una 
collaborazione volta alla progettazione del portale “Umbria 2000”, collaborando a tutte le fasi 
del progetto, e in particolare curando la organizzazione del corso di formazione per gli addetti alla 
redazione dell’anagrafe dei musei, il coordinamento del programma di informatizzazione dei dati 
delle schede scientifiche, promuovendo l’acquisizione del software “Highway”, coordinando il 
progetto di scansione dell’archivio fotografico della Fototeca del Servizio e la realizzazione del 
progetto “Photogallery”, sovrintendendo l’attività di implementazione della banca-dati 
dell’Anagrafe dei musei e la realizzazione di un video sui musei, pubblicati sul portale. Nel 2002, 
con determinazione n.11559 dell’ 11 dicembre 2002, entra a far parte del Comitato di redazione 
del progetto Umbria 2000, insediato il 20.02.2003. Con deliberazione del 9/06/2004 è nominata 
nella Commissione di Collaudo dei servizi e prodotti realizzati nel 2003. 
 
Nel 1999 è stata invitata al Primo Seminario Nazionale sulla Catalogazione, organizzato il 25-
26 novembre a Roma dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, a tenere una relazione dal titolo “La diffusione dei dati di catalogo”,  
pubblicata alle pp.202-210 degli atti dello stesso pubblicati a Roma nel 2000 e pubblicata, altresì, 
sul sito www.iccd.beniculturali.it/news/testo_seminarionazionale.htlm. 
 
Nel 1999/2000 ha collaborato al coordinamento del progetto, finanziato con fondi comunitari, 
volto alla realizzazione di un pacchetto promozionale per i musei dell’Umbria, con il quale sono 
stati approntati n. 22 dépliant e un libricino sui musei della regione, raccolti in un contenitore ed è 
stata nominata, con determinazione dirigenziale n.6118 dell’11/08/1999, nell’apposita 
Commissione incaricata di valutare i progetti presentati e l’offerta economicamente più valida. 
 
Nel 1998, all’interno delle sperimentazioni organizzative e per l’attribuzione della produttività, di 
cui alla DGR n.4328 del 22.7.1998,  ha collaborato alla realizzazione di un progetto-obiettivo dal 
titolo “Museo 98”, riguardante il miglioramento delle procedure amministrative delle attività del 
Servizio, con valutazione positiva ai fini dell’ottenimento della suddetta produttività. 
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Nell’ottobre 2000 è invitata a tenere una relazione dal titolo “L’attività di catalogazione dei beni 
demoetnoantropologici svolta dalla Regione dell’Umbria” al  I°Convegno di studi “Il centro 
museale della civiltà contadina”, tenutosi a Fossato di Vico il 21 ottobre 2000 e organizzato dal 
CAMS.   
 
Dal 2000 fa parte della Commissione scientifica nazionale per la strutturazione dei dati delle 
schede di catalogo, istituita in seno all’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione e ha 
partecipato, tra l’altro, alla progettazione e strutturazione della scheda BDI (Beni 
demoetnoantropologici immateriali), pubblicata dall’ICCD nel 2002. 
 
Nel 2001 è stata individuata tra i responsabili dei procedimenti  dei progetti dell’Accordo di 
Programma Quadro in materia di beni  e attività culturali con D.D. n. 47 del 30.5.2001, Sistema 
Archivistico della Valnerina.   
 
Nel 2003, in occasione della ricorrenza del 50° titolo della collana “Catalogo regionale dei beni 
culturali dell’Umbria” ha organizzato un convegno intitolato “I beni culturali nel nuovo 
federalismo. Musei ed editoria: il modello umbro”, tenutosi il 23 maggio 2003, nel corso del quale 
ha tenuto la relazione “Dalla scheda di rilevamento al catalogo scientifico: ragioni e 
problematiche di una collana”. Nella stessa occasione è stata allestita anche una esposizione su 
tutta la produzione editoriale  della collana; terminato il convegno tale esposizione è stata allestita 
in tre sedi museali (Montefalco, Bettona, Città di Castello.  
 
Nel 2003 ha realizzato il progetto “Produzione n. 44 dépliant della collana “Musei in Umbria” 
nell’ambito del DOCUP OB 2 “2000/2006, Misura 3.4-Azione 3.4.1., e negli anni 2004 e 2005 ne 
ha coordinato la realizzazione. 
 
Nel 2004 è nominata membro del Comitato scientifico del convegno internazionale  su “Jean-
Baptiste Wicar (1762-1834) et son temps”, tenutosi a Lille, 24-26 giugno dello stesso anno(ciò in 
seguito alla pubblicazione nella collana “Studi e prospettive” del catalogo della mostra, realizzata a 
Perugia nel 2002). 
Nel 2004  è nominata, con D.D. n. 7893 del 22.9.2004, tutor  dello  stage di conclusione del Master 
Universitario di 2° livello in “Corservazione   Preventiva dei Beni Culturali” che, su richiesta 
dell’Università degli Studi di Perugia e a seguito delle lezioni ivi tenute dalla sottoscritta, è stato 
oggetto della Convenzione di tirocinio e formazione firmata tra l’ Università e la Regione Umbria; 
il tirocinio di ore 360 si è svolto presso la Sezione Catalogo ed è stato seguito da due allievi del 
master e dalla sottoscritta diretto. 
 
Nel 2005  con D.D. n.3805 del 11.5.2005, le è stata affidata la responsabilità di procedimento di 
un progetto dell’Accordo di Programma Quadro in materia di tutela e prevenzione dei beni culturali 
nella Regione Umbria, e precisamente  quello relativo al “Monitoraggio della vulnerabilità 
architettonica e degli affreschi su area determinata”; fa parte inoltre, in rappresentanza del Servizio 
Musei e Beni Culturali, del Gruppo di lavoro costituito per il “Progetto pilota per il Sistema 
Informativo unico su area pilota (beni contenitori e scheda sanitaria) per la creazione di un 
Osservatorio”, facente parte anch’esso dello stesso Accordo. 
Nel 2009 con D.D. n. 7005 del 21.07.09 è nominata quale membro della commissione di 
valutazione delle proposte progettuali per l’affidamento dei servizi per la realizzazione di 
UmbriaLibri 2009. 
Negli anni 2010/2012  ha fatto parte del gruppo di lavoro Stato-Regioni per la realizzazione del 
progetto “Museid-Italia, coordinando, in particolare, i programmi 2A (Recupero oggetti digitali) e 
2B (Digitalizzazione nuovi contenuti). 
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• TITOLI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 
1986/7 Corso di lingua inglese livello medio (gg.31 e ore n.43); 
1987/8 Corso di lingua inglese intermediate-advance (gg.57); 
1988/9 Corso di lingua inglese III livello (gg.41 e ore 59); 
1989    Corso di perfezionamento in “Tecnologie informatiche per i beni culturali”, presso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa (gg.21 e ore n.158) dal 25.91989 al 20.10.1989;   
1989 Corso prodotti Kodak per catalogazione dei dati (gg.2 e ore 19); 
1997   Corso “Gis: Ipertesti e multimedia per la gestione del catalogo e dei beni culturali” , 
organizzato dal Consorzio interuniversitario lombardo per la elaborazione automatica (CILEA), 
svoltosi a Milano; 
1999 Seminario “Innovazioni normative: distinzione dei poteri tra politica, amministrazione e 
privatizzazione di lavoro” (gg.3); 
2000 Seminario “I Musei: Standard di funzionamento e modelli di gestione, Gaeta, 27- 29 
novembre 2000; 
2000 Corso “L’attività contrattuale della pubblica amministrazione” (ore 16); 
2001 Corso di base su “Access”(ore 30); 
2001 Corso per il personale regionale titolare di posizioni organizzative strutturate (ore 27) dal 
24/9/2001 al 5/11/2001; 
2001 Corso “Progressioni orizzontali” (ore 15) dal 8/10/2001 al 5/11/2001; 
2002 Corso “Ordinamento comunitario e strumenti politiche comunitarie”Fondi strutturali 
2000/2006- Corso base; 
2002 Corso Fondi comunitari (FESR)-Normativa, monitoraggio, valutazione, controllo e 
rendicontazione (ore 40); 
2003 Corso di base sulle reti informatiche (Outlook-Internet); 
2003 Corso “Interpretazione e attuazione a livello regionale del Titolo V della Costituzione: 
Modulo introduttivo(28.3); 
2003 Corso “Interpretazione e attuazione a livello regionale del Titolo V della Costituzione: Beni e 
attività culturale (4.11); 
2004  Corso “L’organizzazione e gestione delle riunioni”; 
2004   Corso “La gestione della leadership”; 
2004   Seminario “Mobbing”; 
2005  Corso “La gestione del cambiamento”; 
2005  Corso “La negoziazione nelle organizzazioni”; 
2005  Corso “Il problem solving”; 
2005  Corso “Il colloquio gestionale”. 
 

• INCARICHI DI DOCENZA 
 
 
Moduli di n.12/24 ore sul tema di“Catalogazione scientifica del patrimonio culturale”, affidati 
alla sottoscritta in qualità di docente per i Corsi di formazione professionale per operatori 
inframuseali, e precisamente: 

1990/1991 Perugia (corso organizzato dalla Business Service); 
1992 Città di Castello (incarico conferito dal Comune di Città di Castello); 
1993 Gubbio (incarico conferito dal Comune di Gubbio); 
1994 Assisi (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo); 
1996 Terni (incarico conferito dalla coop. Archivium); 
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1996 Montefalco (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo);                                                 
1997 S.Elpidio a mare (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo); 
1997 Ascoli Piceno (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo); 
1997 S. Benedetto del Tronto (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo); 
1997 Amandola (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo); 
2000 Trevi (incarico conferito dalla coop. Sistema Museo). 

2004 Master Universitario di 2° livello in “Corservazione   Preventiva dei   Beni  
Culturali”, Perugia (incarico conferito dall’Università di Perugia).  

 
2004 modulo di n.4 ore, incarico di lezione specialistica su “Catalogazione dei beni 
culturali regionali”,    Perugia, Facoltà di ingegneria (incarico conferito dall’Università 
di Perugia). 
 
Anno accademico 2005-6 Incarico di insegnamento, conferito dall’Università di Perugia, 
di un  modulo didattico di n.24 ore sulla “Catalogazione dei beni culturali regionali”, pari 
a tre crediti formativi,  nell’ambito del corso di laurea specialistica in Scienze e 
tecnologie per la conservazione e il restauro del patrimonio storico-artistico; l’incarico 
comporta, oltre alle lezioni ex-cathedra, esami, tesi di laurea, consigli di corsi di laurea. 
 
Anno accademico 2006/7 Incarico di insegnamento, conferito dall’Università di Perugia 
di un  modulo didattico di n.24 ore sulla “Catalogazione dei beni culturali regionali”, pari 
a tre crediti formativi, nell’ambito del corso di laurea specialistica in Scienze e tecnologie 
per la conservazione e il restauro del patrimonio storico-artistico; l’incarico comporta, 
oltre alle lezioni ex-cathedra, esami, tesi di laurea, consigli di corsi di laurea. A ottobre 
2007 due studentesse si sono laureate con tesi di cui la sottoscritta è stata relatore. 
 
2007, 29 giugno. Incarico conferito dal Centro Studi Villa Montesca per n.2 ore di 
lezione su “Legislazione e catalogazione regionale dei beni culturali” da effettuare nel 
corso formativo di esperti  in restauro e diagnostica dell’intervento B1S  “Formazione 
restauratori e diagnostici abilitati per i casi di calamità”, nell’ambito dell’APQ Tutela e 
prevenzione dei beni culturali nella Regione Umbria. 
Anno accademico 2007/8 Incarico di insegnamento conferito dall’Università di Perugia 
di un  modulo didattico di n.24 ore sulla “Catalogazione dei beni culturali regionali”,  pari 
a tre crediti formativi, nell’ambito del corso di laurea specialistica in Scienze e tecnologie 
per la conservazione e il restauro del patrimonio storico-artistico; l’incarico comporta, 
oltre alle lezioni ex-cathedra, esami, tesi di laurea, consigli di corsi di laurea. 
Anno accademico 2008/9 Incarico di insegnamento conferito dall’Università di Perugia 

di un  modulo didattico sulla “Catalogazione dei beni culturali regionali”, per n.24 ore, 
pari a tre crediti formativi, nell’ambito del corso di laurea specialistica in Scienze e 
tecnologie per la conservazione e il restauro del patrimonio storico-artistico; l’incarico 
comporta, oltre alle lezioni ex-cathedra, esami, tesi di laurea, consigli di corsi di laurea. 
Nel corso dell’anno accademico una studentessa si è laureata con tesi di cui la sottoscritta 
è stata relatore. 
2010, 26 aprile. Incarico conferito dal Centro Studi Villa Montesca per n.8 ore di lezione 

su “Legislazione e catalogazione regionale dei beni culturali” da effettuare nel corso 
formativo “Registrer”; 
2010, giugno. Incarico conferito dal Centro Studi Villa Montesca per n.2 ore di lezione 

su “Legislazione e catalogazione dei beni culturali con specifico riferimento all’arte 
contemporanea” da effettuare nel corso formativo di “Interpreter per l’arte 
contemporanea”; 
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2011, marzo. Incarico conferito dall’Università “Roma tre” per una conferenza su 
“Catalogazione dei beni culturali realizzata in Umbria”.  
 

• PUBBLICAZIONI 
 
 “Archeologia industriale in Umbria: pubblicazioni a stampa”, pp.360-5, in Paesaggi della memoria 
industriale. Atti del convegno, Lecco, 1991; 
“L’attività di catalogazione svolta dalla Regione dell’Umbria” pp.318-22, in Seminario 
interregionale sui Musei locali, Gaeta, Atti del convegno, 1991; 
 “Gli autoritratti di Francesco Trevisani: un’aggiunta al catalogo”, pp.289-92, in Scritti in onore di 
Alessandro Marabottini, Roma 1996; 
 “La diffusione dei dati di catalogo”, pp.202-9, in Primo seminario nazionale sulla catalogazione, 
Atti del convegno, Roma 2000; 
 “L’archivio fotografico sulla deposizione lignea in Europa”, pp.47-63, in La Deposizione lignea in 
Europa, 2005; 
“La ricerca finalizzata alla conoscenza dei beni culturali su AUR&S, pp. 379.392, quadrimestrale 
dell’Agenzia Umbria Ricerche, 2007; 
“L’attività editoriale della Regione Umbria”in Bollettino per i beni culturali dell’Umbria,  
pp. 117-131,  2010. 

 
Schede di catalogo: 
  
in Pinacoteca Comunale di Città di Castello. Dipinti,1987: 

-Virgilio Nucci, Incoronazione della Vergine, scheda n.48; 
-Giovanni Ventura Borghese, S.Ivo avvocato dei poveri  e L’uccisione di San Pietro Martire, 
schede nn.54,55; 
-Ignoto del XVII sec., San Francesco, Ritratto di Valerio Canauli, Ritratto di Giacomo 
Palma, schede nn. 57, 59, 61; 
-Ignoti del XVIII sec.: Personaggio a cavallo; Ritratto di Francesca Turina;   Ritratto di 
Francesco Maria Bourbon del Monte; Ritratto di Vitellio Vitelli; Ritratto di Vitellozzo Vitelli; 
Ritratto di Stanislao Augusto Poniatowski re di Polonia; Il Beato Pellegrino Lazios; Il Beato 
Bartolomeo Cordoni, schede nn. 65,66,69,70-4;  

      
in Museo Comunale di San Francesco a Montefalco,1990: 

  -P. Rancanelli, Madonna col bambino, scheda n.77 
  -Simeone Ciburri, Madonna col bambino, scheda n.78; 
 -Pittore umbro del XVII sec, Santa martire, Santa Lucia, San Francesco, Gesù   Bambino e San 
Giovannino, schede n 89-92; 
 -Pittore umbro del XVIII sec, Gesù Benedicente, San Marco, schede nn. 102,3; 
 -Umbria XVIII secolo, Indulto di Benedetto XIV,  scheda n 105; 
 -Anton Maria Garbi,  L’Assunta e La Sacra Famiglia, schede nn. 114, 115; 
 -Scultore umbro del XVIII secolo, San Francesco e Santa Chiara, L’Assunta e La Sacra 
Famiglia, scheda n.173;  
 -Incisori del XVIII sec., Madonna col Bambino, Via Crucis, L’Assunta e La Sacra Famiglia, 
schede nn. 180,183; 
 -Italia Centrale, XV sec., Forziere, scheda n 188; 
 -Umbria, XVI secolo, Candelabro, scheda n 191; 
 -Intagliatore della II metà del XVII secolo, Balaustra, scheda n 212; 
 -Deruta, XVIII secolo, Frammento di piatto, Acquasantiera, schede nn 227, 228;  

     
 in Museo dell’Accademia di Belle Arti di Perugia, 1995: 
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 -Domenico Bruschi, Autoritratto; Braccio Fortebraccio; Il battesimo di Sant’Agostino; 
Disputa di Sant’Agostino; La sorgente; Ballerina con maschera,  schede nn.117-122;  

     
 in Pinacoteca Comunale di Todi. Dipinti, 1998: 

-Vincenzo Giovannini, Ritratto di Michelangelo Buonarroti; Ritratto di giovane donna; 
Gentiluomo con cane; La festa del Testacci; Veduta del Foro Romano; Sileno ebbro; 
Paesaggio con ruderi e architetture romane, schede nn.227-33; 
-Eleuterio Branzani, Panorama di Todi con la Porta romana;Panorama di Todi con la 
chiesa di San Carlo; Panorama di Todi con il muraglione etrusco, scheda n. 240; 
Annibale Brugnoli, Visita di Ludovoco Ariosto a Todi, scheda n.249. 
 
 
 

• RELAZIONI A CONVEGNI 
 
1990 
Archeologia industriale in Umbria: pubblicazioni a stampa, convegno “Paesaggi della memoria 
industriale”, Lecco 16-17 novembre  
Enti promotori: Musei Civici di Lecco 
 
L’attività di catalogazione svolta dalla Regione dell’Umbria, Seminario interregionale sui musei 
locali: problemi di gestione e prospettive di sviluppo, Gaeta 16-18 maggio  
Enti promotori: Regione Lazio, Coordinamento Interregionale Cultura, Comune di Gaeta 
 
1999 
La diffusione dei dati di catalogo, Primo seminario nazionale sulla catalogazione, Roma 24-26 
novembre  
Enti promotori: Ministero per i beni e le attività culturali-Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione 
 
2000 
L’attività di catalogazione dei beni demoetnoantropologici svolta dalla Regione dell’Umbria, I° 
Convegno di Studi “Il centro museale della civiltà contadina”, Fossato di Vico, 21 ottobre 
Enti promotori: Università di Perugia,CAMS, Comune di Fossato di Vico 
 
2002 
Presentazione volume “L’antico comune della Spina”  di Francesco Briganti, Spina , 21 dicembre 
Enti promotori: Comune di Marsciano, Regione dell’Umbria 
 
2003 
Dalla scheda di rilevamento al catalogo scientifico: ragioni e problematiche di una collana, 
convegno “I beni culturali nel nuovo federalismo. Musei ed editoria: il modello umbro”, Perugia 23 
maggio 
Enti promotori: Regione dell’Umbria, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, Mondadori 
Elemond 
 
Presentazione volume “Fornaci in Umbria”, Marsciano, 6 giugno 
Enti promotori: Regione dell’Umbria, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, Comune di 
Marsciano. 
 
2006 
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Un archivio fotografico della Deposizione lignea in Europa  
Relazione alla Giornata di studio “Renovare sos Santos de colores. Il gruppo ligneo della 
Deposizione a Bulzi” 
Bulzi (SS) 19 maggio  
Enti promotori: Soprintendenza per i Beni Architettonici, il Paesaggio e per il Patrimonio Storico-
Artistico ed Etnoantropologico, Province di Sassari e Nuoro, Università Roma Tre. 
 
2009 
Distrutti, a rischio, valorizzati- Patrimoni industriali in Umbria 
20/21 novembre 
Relazione dal titolo”Il catalogo dei beni culturali”, in corso di pubblicazione, 
Enti promotori: Istituto per la cultura e la storia d’impresa “Franco Momigliano”, AIPAI 
 
  
 


